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«Ascolteremo cosa 
ha da dire il nuovo 
figlio di Guttuso » 

ItOMA — »Se Antonello Cuz7onttl vorrà parlarci, saremo 
ben lieti di Tare la sua conoscenza, di ascoltare quello che 
ha da dirci-, con questa laconica dichiaratone i sostituti 
procuratori che si occupano del >caso Guttuso-, marini e 
lori, hanno accolto la notizia che II figlio naturale dell'ar
tista scomparso avrebbe deciso di mendicare Identità (ed 
eredita?), Il figlio •secreto- di Guttuso Intanto e Irreperibi
le, lo voci girano e dicono che non e In Italia. Avrebbe 
appreso la verità dalla madre per lettera, porta II nome di 
un ex deputato de. Antonello Cuzzoniti abita a Roma, dove 
si ( trasferito ncll'82 dopo aver chiuso la sua libreria -Pro-

Kste» ad Albano, La librarla, che egli avrebbe aperto con 
luto di Guttuso, l'ha venduta e cos) anche la casa della 

suocera. Suocera e moglie di Antonello si sarebbero Invece 
trasferite * Rieti, da una parente. La domanda che ora si 
fa sempre più Insistente negli ambienti che frequentava II 
maestro e naturalmente relativa all'eredita: la rivendiche
rà Antonello Cuzzoniti? O preferir* restare estraneo alla 
squallida bagarre che si è scatenata? Il «figlio segreto», da 
molti notato al funerali dell'artista per II suo particolare 
riserbo, non frequentava abitualmente Guttuso. I loro 
rapporti erano rari e del tutto assenti tra l'ottobre dello 
•corso anno ed II 18 gennaio. D'altro canto, se dovesse 
riuscire a dimostrare di essere figlio naturale di Guttuso, 
avrebbe diritto, per legge, • meta del patrimonio anche se 
l'adozione di Fabio Carapcua dovesse essere giudicata va
lida dal magistrati che stanno esaminando l'esposto del 
nipote di Mfmlse Guttuso. 

Un carnevale internazionale 
•Le ambascerie al Carnevale della Serenissima-. È questo il 

tema del Carnevale di Venezia 11*87 che continuerà fino al 3 
mano. Dedicato cioè al quattro continenti. I rappresentanti di 
Cina, Giappone, Turchia, Gran Bretagna, Francia, Austria, 
Germania, Olanda, Belgio, Argentina e Nuova Zelanda saranno 
ricevuti a plana San Marco dove ft stato allestito un palco spe* 
ciale. 

Leopoli: 
altri 

testimoni 
MOSCA — L'agenzia sov letica 
Tass ha riportato Ieri due nuo
ve testimonianze dirotto del 
massacro di soldati italiani a 
Leopoli, avvenuto verosimil
mente dopo l'B settembre 1943, 
e riferisce di nuove conferme 
della tragica storia d'amore di 
un soldato Italiano, Alfonso 
Perini, e di una ragazxa polac
ca, Janina Lysakovska di Leo-
poli, che furono entrambi uc
cisi a meta marzo del 1944, 
sempre a Leopoli. «Io ho visto I 
nazisti sparare agli Italiani a 
Leopoli», — ha dichiarato 
Mairya Khomko di 86 anni ad 
un corrispondente della Tass. 
Un'altra donna, Soflya Chu-
pakhfna-Veber di 61 anni, ha 
raccontato fatti che precedet
tero il massacro nella cittadel
la: -Vedemmo molti ufficiali 
italiani in uniforme, ma di
sarmati, nella piazza che si 
trovava tra l'ufficio postale e 
la ex biblioteca Ossolinsky. 
Poi furono spinti nella citta
della e trucidati 

Direttori 
carceri in 
agitazione 
ROMA — Torna la tensione 
nelle carceri, ma sta voi La pro
tagonista e il personale. Mer
coledì si svolgerà lo sciopero 
nazionale indetto da Cgil-Osl-
Uil (astensione dal lavoro per 
il personale civile, «autoconsc-
pria- per gli agenti di custo
dia) Da oggi inizia invece lo 
stato di agitazione dei diretto
ri degli istituti di pena, che lo 
hanno proclamato alla fine di 
un incontro svoltosi ieri a Tra-
ni. I direttori hanno espresso, 
In un telegramma al ministro 
Rognoni, il «vivo disappunto 
per l'ormai troppo lungo iter 
della riforma del corpo degli 
agenti di custodia» e «per le 
condizioni economlco-norma-
tive al di sotto della soglia di 
dignità». Oggi II direttore di 
carcere, dopo 10 anni di servi
zio, percepisce un milione e 
mezzo al mese. E uno dei fatto
ri che provocano il "buco- ne
gli organici dei direttori ed au
mentano le difficolti della vi
ta carceraria. 

Siusi: valanga 
seppellisce 
tre sciatori 

BOLZANO — Tre giovani sono stati travolti ed 
uccisi ieri pomeriggio da una valanga mentre 
sciavano fuori pista sull'Alpe di Siusi, in locali
tà Spitrbuehcl, ad una ventina di chilometri da 
Bolzano Le v lUlme, tutti esperti sciatori e resi
denti sull'altopiano di Si usi, sono Richard Gol-
ter di 28 anni, Oswald Penn di 38 e Georg 
Paumgartner di 29. Quest'ultimo e figlio del 
comproprietario degli autotrasporti Gondrand. 
Ieri era una giornata di sole; sulla neve vecchia 
si era depositata quella bagnala e pesante ca
duta In questi giorni: una combinazione sem
pre pericolosa A provocare la valanga sono sta
te le stesse vittime che, con due amici rimasti 
illesi, avevano abbandonato le piste avventu
randosi per un canalone in forte pendenza, cir
condato da alberi, ad una cinquantina di metri 
di distanza dal punto d'arrivo di una seggiovia. 
Un luogo tanto inclinato che d'estate è preferi
to dai deltaplanisti per lanciarsi. La slavina 
staccatasi aveva un fronte di circa 20 metri, con 
una profonditi di tre. A dare l'allarme sono 
stati 1 due sopravvissuti, salvatisi perché si tro
vavano ai bordi della valanga ed hanno potuto 
aggrapparsi a degli alberi. Le squadre di soccor
so hanno impiegato più di due ore prima di 
poter recuperare 1 cadaveri, a causa dell'ingen
te massa di neve che 11 copriva. 

Aids: incontro 
con Donat Cattin 

e figlio (ex PI) 
MILANO — -Aggiungi un postoa tavola*. Anzi, 
due. Ieri a Milano 1 73 ospiti della comunità di 
tossicodipendenti «Exodus», creata da don An
tonio Mazzi, hanno pranzato assieme al mini
stro della Sanità Carlo Donat Cattin ed al suo 
figlio Marco, terrorista pentito, operatore vo
lontario nella stessa comunità (ma nella sede di 
Verona), che per l'occasione aveva avuto II per* 
messo di lasciare II carcere di Brescia dov'* de
tenuto In regime di semil (berta. Lo spunto eri 
il desiderio di discutere assieme I problemi del
l'Aids: 54 dei 75 ragazzi sono sieropositivi, la 
comunità incontra parecchi ostacoli nel trova
re comuni disposti ad ospitarla. Ma 11 ministro 
ha parlato anche della scelta di «volontariato* 
del figlio, dubitando della sua fondatezza.' «So
no in parto ligure e sono un pò* sospettoso. Di 
queste cose non ho parlato con Marco, ma sono 
cose che si avvertono», ha detto Donat Cattin. 
Fra gli operatori di -Exodus», ad ogni modo, ci 
sono anche altri ex terroristi, come Maurilio 
Rotar!» e Graziella Mascheroni. «L'Aldi — ho 
detto il ministro ieri — non e la peste*. Accen
nando al caso di alcuni dentisti rifiutatisi di 
curare gli ospiti di «Exodus*, Donat Cattin ha 
anche ricordato che finora In Italia «tono Itati 
riscontrati solo due casi dubbi di operatori sani* 
tari contagiati». 

Durerà tutta la settimana lo sciopero iniziato sabato scorso 

Allarme per i rifornimenti: 
senza i Tir non arriveranno 
Gli autotrasportatori di 200mila aziende sono in agitazione fino al 1" marzo • La 
protesta contro le super multe riproposte dal governo - Oggi incontro con Signorile 

ROMA — È In atto la .guerra 
del Tir. che II governo non 
ha saputo ovltaro. Lo sciope
ro, InUlato dalla mezzanotte 
di sabato con 11 fermo al 
100% delle autocisterne per 
carburanti • degli automezzi 
per le derrate deperibili (car
nei pesce, surgelati, ecc.), ha 
dato II via alle agitazioni do-

Jll autotrasportatorl di 
DOmlla attende che si pro

trarranno fino al 1 mano. 
Una settimana difficile per II 
paese per I danni economici 
a la forte tensione sociale che 
Inevitabilmente si produrrà, 
Ieri nessuna autocisterna e 
partita dalle raffinerie di Oc-
nova, di Napoli, di Ravenna, 
di Marghera, di Oela e dal 
centri commerciali del La
tto, della Toscana, della 
Lombardia. La prova gene
rale della protesta, tuttavia, 
comincia da oggi. Ieri, gior

nata festiva, la circolazione 
vietata al .bisonti della stra
da. era consentita solo al 
servisi d'emergenza Indiffe
ribili che, comunque, non 
hanno viaggiato. Da oggi, 
quindi, slamo di fronte ad 
una vora e propria .serrata. 
che procurerà notevoli dlsa-

SI nell'approvvigionamento 
el combustibili, degli ali

mentari nel magazzini e net 
mercati generali, nel riforni
mento delle materie prime 
alle industrie e nel trasporti 
del prodotti finiti. Potrebbe
ro rimanere a secco le pompe 
di benzina, potrebbero man
care frutta, ortaggi e generi 
alimentari di prima necessi
tà, numerose aziende po
trebbero trovarsi In difficol
tà! un incalcolabile danno 
economico e sodale, tenendo 
conto che l'B0-B5% delle 
merci nel nostro Paese viag

gia su gomma. 
Lo sciopero è stato procla

mato dalle Organizzazioni di 
categoria Ftta-Cna, Anita, 
Ancs-Lega, Fai, Slap-Confa-
pi, Sna-Casa per protestare 
contro l'atteggiamento del 
governo che, non tenendo 
conto delle Indicazioni del 
Parlamento ha rlpresentato 
un terzo decreto che ripropo
ne le supermulte (da 1 milio
ne a 3 milioni e, tn caso di 
ripetuta Infrazione, da 3 a 8 
milioni, per II mancato fun
zionamento del cronotatl-
grafo, Il congegno che atte
sta la velocita), e mantiene In 
piedi I limiti di velocità (60 
chilometri sulle strade ordi
narle, e 80 sulle autostrade e 
superstrade) e non ha fatto 
fede ad un protocollo d'inte
sa per l'aumento delle tariffe 
dei 10%. 

La molla che ha anticipato 

la protesta — un altro fermo 
è fissato dal 22 al 29 marzo — 
è stato l'annullamento senza 
alcuna giustificazione da 

furto di Signorile dell'lncon-
ro al ministero del Traspor

ti, dopo che la Camera, ri
scrivendo il testo del decreto, 
aveva censurato II governo, 
ammorbidendo le sanzioni, 
accogliendo In buona parte 
le sollecitazioni degli auto
trasportatorl. 

•A questo punto — sottoli
nea Il deputato comunista 
Gianni Ronzanl, esperto di 
comunicazioni e membro 
della Commissione Traspor
ti di Montecitorio — gli au-
totrasportatorl hanno ragio
ni da vendere. Il governo ha 
presentato per tre volte un 
decreto Iniquo ed assurdo 
che la Camera per la terza 
volta ha modificato «ducen
do in modo sensibile le mul

te, rendendole anche più ap
plicabili e alzando I limiti di 
velocità portandoli a 70 chi
lometri sulle strade e a 90 
sulle autostrade. Ora 11 go
verno deve assumersi le re
sponsabilità di rispettare gli 
Impegni, evitando tensioni 
che possono avere conse
guenze gravi nel Paese ed 
aprire un negoziato serio con 
I rappresentanti degli auto

trasporta tori*. 
Intanto, per oggi alle 18 è 

stato fissato un Incontro 
presso 11 dicastero del Tra
sporti tra II ministro Signori
le e gli autotrasportatorl. SI 
va verso una schiarita? Solo 
una riunione con 11 presiden
te del Consiglio Craxl può 
dare sbocchi alla vertenza. 

Claudio Notarl 

PIACENZA — È successo sabato mattina In una località 
delle colline piacentine compresa tra due Comuni, Zlano e 
Borgonovo. Una falla di circa 40 centimetri di diametro si è 
aperta In un tratto di un vecchio oleodotto che trasporta un 
liquido tossico e Infiammabile: .Vlrgln-Nafta. da Genova a 
Cremona. L'oleodotto, di proprietà della Snam, attraversa 
undici comuni della provincia piacentina prima di arrivare 
alla raffineria .Amoco. di Cremona. La falla si è aperta all'i
nizio del suo percorso in zona piacentina e non si sa con 
esattezza quanti giorni fa l'evento si e verificato e che area 
ricopra, anche se per ora è stata delimitata una zona di circa 
mille metri quadrati. L'Impianto è Infatti sotterrato a circa 
un metro e mezzo dalla superficie ed é presumibile che il 
liquido, prima di emergere, si sia Infiltrato nel terreno, Già 
da due o tre giorni la gente del luogo aveva avvertito un 
Intenso e acre odore e problemi alle vie respiratorie, solo 
successivamente si era notato un liquido oleoso Impregnato 
alla terra. A quel punto * scattato l'allarme con l'Intervento 
Immediato dei vigili del fuoco. Il vago odore di nafta faceva 
presumere la presenza di un liquido Infiammabile, dubbio 
poi confermato dall'analisi del liquido. Al problemi di grave 
Inquinamento si aggiungeva quindi la preoccupazione di una 
possibile combustione. Da sabato mattina 1 vigili del fuoco, 
con un'autopompa e un'autobotte, son sul posto (la falla è 
stata individuata In mezzo ad un vigneto) con le lance di 
schiumogeno pronte ad Intervenire. Sul posto sono giunti 
anche I tecnici della Snam che, attraverso filtri posti nel corsi 
d'acqua tentano di Impedire o comunque di limitare l'inqul-

Falla in un vecchio oledotto 

Piacenza, colline 
inquinate da una 
colata di nafta 

In un comune è già stata sospesa l'eroga
zione di acqua - Allarme tra la gente 

namento. Immediata la mobilitazione del sindaco, Enrico 
Franchini, del tecnici del Presidio multlzonale di prevenzio
ne di Piacenza e del tecnici delta Provincia. Ieri mattina è 
stata decisa la costituzione del Comitato locale di Protezione 
civile Da sabato è stata emessa un'ordinanza del .sindaco che 
vieta l'uso alimentare dell'acqua erogata dall'acquedotto co-
munale anche se bollita. Il problema dell'approvvigiona
mento di acqua potabile, che Interessa circa 2500 abitanti 

della zona, dovrebbe essere risolto oggi con l'allaccio ad un 
pozzo dell'acquedotto di un altro comune. 

Tra 1 primi interventi effettuati la realizzazione di una 
•vasca* scavata nella terra al piedi della collina per evitare 
l'ulteriore dispersione del liquido e per raccogliere quello che 
percola dalla collina stessa. 

Non è la prima volta che la rottura dell'oleodotto veniva 
segnalata. Si tratta Infatti, secondo quanto hanno affermato 
1 tecnici degli enti locali presenti sul posto, di un vecchio 
Impianto che risale a 23 anni orsono. Del resto nello stesso 
Plano provinciale di Protezione civile alta voce «Oleodotti e 
serbatoi di olio combustibile»- &l legge- «Si ritiene da un sinte
tico esame delle Infrastrutture e strutture produttive per la 
provincia di Piacenza che tra gli eventi Inquinanti accidenta
li di maggiore preoccupazione siano da considerare la rottu
ra di oleodotto negli attraversamenti di corsi d'acqua e In 
sottordine la rottura è 11 malfunzionamento di serbatoi di 
olio combustibile di alcuni Insediamenti produttivi*. Nella 
provincia piacentina si sviluppano tre oleodotti. Uno e quello 
sul quale si è verificato l'Incidente, uno va da una località di 
Castel San Giovanni a Firenzuola d'Arda e Interessa deposi
ti Sop e Aglp, un altro dell'Enel va dalla raffineria Amoco di 
Cremona ad una centrale termoelettrica di Piacenza. 

GIÀ pochi anni fa la rottura di un altro Impianto slmile 
gestito dalla Conoco portò ad un gravissimo inquinamento 
del fiume Po in tutto 11 tratto che Interessa Piacenza. 

Giovanna Palladinl 

Il teso clima politico, impedendo di affrontare i problemi concreti, mette in pericolo la stagione turistica 

Capri, c'era una volta un'isola «felice» 
Dal nostro Inviato 

CAPRI — Se ite è andato via 
abattendo la porta. ./capresi 
non mi meritano/.. Sembre
rebbe una lite di paese se 
non avesse per protagonisti 
un ministro della Repubbli
ca e l'isola più celebrata del 
Mediterraneo. Tra II liberale 
Francesco De Lorenzo (na
poletano di nascita, Isolano 
d'adozione; e Capri II dlvor-
Ho è definitivo. Un matri
monio (d'amore? d'Interes
se?) breve. Iniziato con le 
elezioni del giugno 'SSquan-
do II ministro per l'Ambien
te (ma allora era soltanto 
sottosegretario alla Saniti) 
si presentò come capolista 
del PII. -Voleva diventare 
sindaco di uno del comuni 
più famosi del mondo. Non 
c'è riuscito e dunque preferi
sce dimettersi; taglia corto 
Il sindaco In carica, Costan
tino Federico, democristia
no, Il •Berlusconi del Sud. In 
guanto e proprietario della 
più grande rete tv privata 
del Mezzogiorno. 

Tra sindaco e ministro 
non corre buon sangue: in
compatibilità di carattere 
oltre che politica. 'Persino le 
d'Ubere comunali hanno 

tentato df nascondermi, con 
Je scuse più meschine* ac
cusa stizzito De Lorenzo. 

*C1 mancava solo la lite 
tra 11 ministro e II slndacol 
Adesso non si parlerà d'al
tro. Eppure qui I problemi 
sono seri, basta guardarsi 
un po' In giro..., sostiene ti 
capogruppo comunista al 
Comune, Riccardo Esposito. 
In piazzetta, trasformata In 
un cantiere edile a causa del 
lavori In corso, non c'è om
bra di turisti. Piove a dirot
to, eppure c'è un'insolita 
animazione. Il municipio da 
un palo di giorni e assediato 
da gruppi di sfrattati — un 
centinaio di famiglie su tut
ta l'Isola — che reclamano 
una casa dagli amministra
tori locali, democristiani e 
socialisti. Intanto da Marina 
Orando è salita una delega
zione di cittadini per prote
stare tcontro l'Inquinamene 
to acustico e atmosferico' 
provocato dalla centrale 
elettrica gestita dalla Stpplc. 
Insomma c'è tensione, Inim
maginabile In un luogo soli
tamente descritto come II 
paradiso delle vacanze. L'al
tra sera un povero uomo, In 
preda alla disperazione, si è 

buttato fn una vetrata fi
nendo In ospedale. Da mesi, 
con la moglie e cinque tigli, 
vive In una cantina umida: è 
quanto di meglio 11 Comune 
ha saputo trovargli In segui
to allo sfratto. Eppure, se
condo l'ultimo censimento, 
la metà del vani sono sfitti: 
si popolano soltanto d'estate 
e durante le teste comanda
te. 

Capri è una lussuosa slot 
machine, una macchinetta 
fabbrlcasoldl La rendita 
Immobiliare ha valori altis
simi. 'Anche se non manca
no segni di degrado Non mi 
riferisco all'ambiente, che 
tutto sommato è ancora ab
bastanza Intatto, ma — av
verte Riccardo Esposito — 
porlo del degrado del servizi 
pubblici decisamente arre
trati rispetto ad un'econo
mia turistica avanzata come 
quella caprese 

Una preoccupazione con
divisa anche da Costanzo 
Vuotto, uno degli albergato
ri più noti È stata sua l'Idea 
l'anno scorsa di Istituire un 
servizio di taxi In elicottero 
tra l'aeroporto di Capodlchl-
no e l'Isola del faraglioni' 

•Vn successo; conferma 
soddisfatto. Dice Vuotto: 
•Nessuno ha 11 coraggio di 
dirlo, ma Capri sta correndo 
un rischio gravissimo capa
ce di compromettere la pros
sima stagione turistica; 
L'Imprenditore racconta la 
storia della centrale elettri
ca Incendiatasi 11 20gennaio 
scorso e poi riparata alla 
men peggio. 'Slamo soggetti 
a continui black-out —si la
menta Vuotto — finché non 
ci sono clienti, passi Ma poi, 
come faremo?; 

È un problema serio. 
L'austerità energetica non 
s'addice al tempio della 
mondanità senza frontiere. 
La Slpplc, una società priva
ta con sede a Milano, che ge
stisce anche l'erogazione 
dell'acqua potabile e t tra
sporti Interni, assicura II ri
torno alla normalità per Pa
squa. Ma c'è da fidarsi? I 
danni provocati dalle fiam
me Il mese scorso sonostatl 
pesantissimi; dovettero In
tervenire da Napoli esercito 
e Protezione civile per evita
re un disastro di proporzioni 
ancora più grandi. 

La Sipplc, Insieme al Co

mune, è 11 verocentro del po
tere caprese, con ben 300 di
pendenti. Finora tutte le Ini
ziative tendenti ad ottener
ne la nazionalizzazione sono 
fallite. L'argomento è stato 
recentemente riproposto 
con un'Interrogazione par
lamentare dalla sen. Ersilia 
Salvato e dall'on. Giuseppe 
Vlgnola. 'Questa società ha 
però protezioni Influenti. Lo 
stesso De Lorenzo si è limi
tato a dire che bisogna ri
durre l'Inquinamento pro
vocato dalla centrale a gaso
lio, anziché eliminarlo del 
tutto, come sarebbe possibi
le se Intervenisse diretta
mente l'Enel costruendo un 
proprio elettrodotto; sostie
ne la segretaria del Pel ca
prese, Ausilia Veneruso, la 
cui libreria è un punto dì ri
ferimento nella vita dell'Iso
la. 

Nello scontro dunque tra 
Il ministro e II sindaco sì In-
travvedono In filigrana con
flitti di Interesse di grande 
portata; per esemplo De Lo
renzo si è sempre battuto 
per affidare la gestione del 
porto di Capri ad un'Impre
sa collegata al gruppo Fiat. 

Un progetto ambizioso, boc
ciato però dal Consiglio co
munale che ha preferito pri
vilegiare una società mista 
tra 11 Comune e gli impren
ditori locali. 'Un tentativo 
demagogico di Illudere 1 ca
presi; è II commento sfer
zante del ministro In una 
sua lunga lettera l'esponen
te liberale ha elencato tutti 1 
provvedimenti da lui propo
sti ma bocciati dalla giunta 
In carica Dc-Psl. 'Un conflit
to di potere; sostengono 1 
comunisti locali. 'Purtroppo 
prevate anche qui la logica 
del pentapartito nazionale; 
Il conflitto concorrenziale su 
ogni questione; la commi
stione tra politica e affari; 
Un esemplo di questo In trec
cio è una delibera dell'am-
mlnlstrozlone comunale che 
affida va ad una società della 
Fla t-Engeneertng 11 compito 
dì rifare 11 maquillage all'I
sola del faraglioni: dalle 
strade, ai servizi pubblici, al
le Infrastrutture È stata 
bocciata dal Comitato di 
controllo perche' é risultata 
anomalo. 

Luigi Vicinanza 

Serata a Firenze 

Poesie 
(e qualche 
lacrima) 
dedicate 
a Einaudi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Parole e anche 
qualche lacrima. Musiche 
bellissime di Luciano Berlo e 
Unta gente. Famosi Intellet
tuali e amici sconosciuti. La 
aerata che un gruppo di let
tori del suol libri ha voluto 
dedicare, a Firenze, a Giulio 
Einaudi è stata a un tempo 
allegra e austera e ricordava 
quelle serate d'onore con le 
quali, una volta, si celebra
vano 1 grandi attori. E, nel
l'occasione, Einaudi ha sfo
derato I pezzi forti del suo re
pertorio facendo leggere a 
un gruppo di attori (Carlo 
Monnl, Anna Nogara e Eli
sabetta Pozzi), a Umberto 
Eco e a Carlo Glnzburg alcu
ne pagine delle tantissime 
pubblicate sotto 11 marchio 
dello Struzzo. 

Anche se l'editore torinese 

Rlocava al ribasso e Invitava 
i grande folla radunatasi, 

sabato sera, In una chiesa vi
cino a Ponte Vecchio, a non 
considerare quella scelta 
un'antologia personale, una 
specie di Drcve storia della 
casa editrice di via Bianca-
mano, 1 brani letti hanno fi
nito per tracciare un'auto-
biograna culturale (ed esi
stenziale) di Einaudi, D'altra 
parte, In un'occasione prece
dente, era stato proprio l'edi
tore a parlare del suo catalo
go come del libro della vita. 

Dalla lettera di Einstein 
del 1015 (In cui II grande 
scienziato raccomandava di 
•prendere tutto con buonu
more») al versi di Montale 
(dove 11 poeta dice che nel gi
ro Inquieto dell'esistenza 
•ormai lo stesso sapore han 
miele e assenzio*), dal Borges 
della Biblioteca di Babele al 
lapidarlo Lee Masters di 
Spoon Rlver, l richiami, I ri
ferimenti a qualcosa che an
dava oltre Quelle pagine, ol-
ti e quel libri erano quasi ob
bligati. Conseguenza Inevi
tabile per un editore che, co
me forse nessun altro In Ita
lia, ha firmato sempre In pri
ma persona l libri apparsi 
nel suo catalogo. 

La serata fiorentina ha 
avuto più di un momento 
caldo. Dall'applauso lungo e 
emozionato che ne ha sanci
to la fine, alle lacrime, im
provvise e ribelli, che sono 
sfuggite a Einaudi quando 
un'attrice ha recitato le pa
role che Leone Glnzburg 
scriveva, poco prima di mo
rire In una delle sue ultime 
lettere dal carcere, alla mo
glie Natalia. «Ma non voglio 
perderti, e non voglio che tu 
Il perda nemmeno se, per 
qualche caso, mi perderò lo». 
E stato il momento In cui 11 
•tumulto del cuore* (uno del 
versi di Pasternak letti per
sonalmente da Einaudi In 
chiusura di serata) ha preso 
Il sopravvento. 

Ce stato chi, riferendosi al 

Rlornallstl di questa serata 
orentlna, ha parlato di ele

ganza, termine che, a festa 
conclusa, appare infelice e 
riduttivo, salottiero e snob
istico. La festa In onore di 
Einaudi è stato un incontro 
civile e non mondano, un ge
sto di gratitudine, un modo 
per dirgli chej lettori non di
menticano. E il momento 
più difficile della vita di Ei
naudi, un processo per falso 
in bilancio lo attende. La sua 
storia rischia di somigliare a 
quella di un altro grande, 
grandissimo editore Italia
no, Alberto Mondadori, ge
niale lettore e pessimo am
ministratore, Editori ro
mantici? Fuori dal tempo? 
L'Italia deve loro molto Era 
questo soltanto il senso della 
serata fiorentina. Stretti at
torno a Einaudi nella chiesa 
di Santo Stefano c'erano, tra 

SU altri, Cesare Cases. Paolo 
prlano, Inge Feltrinelli, Fe

derico Zeri, Mario Luzl, Pao
lo Barile, Lalla Romano, 
Tullio Regge. Nuto Revelll e 
Mario Soldati. 

Antonio D'Orr.co 

Filatelia 

D «Lavoro italiano» 
Tiumi e laghi 

All'Insegna dell'azzurro 
I due francobolli della se
rie .Lavoro Italiano, che 
saranno emessi 11 27 feb
braio. Entrambi del valore 
di 700 lire, t francobolli so
no dedicati rispettiva
mente all'industria tessi
le, nella ricorrenza del 
150° anniversario della 
fondazione (1837-1987). I 
bozzetti del due francobol
li sono graficamente gra
devoli; sufficientemente 
comprensibile quello cele
brativo deU'Italgas. 

Per 11 6 m a n o e annun
ciata l'emissione di quat
tro francobolli da 500 lire 
l'uno della serie .La salva
guardia della natura., de
dicati a laghi e fiumi. I 
soggetti di questi franco
bolli sono l fiumi Volturno 
e Tirso, Il lago di Garda e 
II lago Trasimeno. I boz
zetti non sono felici, so
prattutto a causa dell'ec
cessivo peso dato alle cor
nici. La scelta del soggetti 
ha dato luogo a molte po
lemiche, polche Istituzioni 
e organizzazioni più o me
no ecologiche evevano 
ciascuna un fiume o un la
go bisognoso di tutela da 
sengalare, a cominciare 
dal Tevere. 

In Italia la situazione di 
Inquinamento delle acque 
Interne è tale che solo a 
voler segnalare fiumi e la
ghi sull'orlo del collasso ci 
sarebbe da formare un'In
tera collezione di franco
bolli. Non e dunque 11 caso 
di lasciarsi andare a beghe 
campanilistiche poiché 
non si tratta di dimostrare 
che II mio lago è più Inqui
nato del tuo, ma di vedere 
che cosa si può fare per 
salvare tutte le acque in
terne, Ivi comprese quelle 
che si trovano nel sotto

suolo e non si vedono, ma 
vengono glornodopo gior
no avvelenate. Il proble
ma non è di bellezze turi
stiche da tutelare, ma di 
aque da salvare; non ac
que da contemplare, ma 
molto più prosaicamente 
acqua da bere. 

• Oggetti 
per collezione 

Il 21 marzo il Centro del 
Collezionismo (Via Picco-
lomlnl, 3 • 3412» Trieste) 
disperderà In tre sessioni 
1560 lotti di materiale re
lativo a varie forme di col* 
lesioniamo, dalla filateli* 
all'oggettistica, dalla car
tonila alla bibliofilia. La 
prima sessione è dedicato 
alle cartoline e comprenda 
584 lotti, Inclusi 1 lotti di 
Interi postali. La seconda) 
sessione e parte della teraa 
sono dedicate alla filatelia 
e alla «torli postale. Se
guono libri, riviste e gior
nali e una breve anione di 
numismatica. 

La sessione si conclude 
con quasi duecento lotti di 
oggetti vari che vanno dal 
biglietti del tram alle mar* 
che fiscali, dal santini alle 
saponette di alberghi, 

I prezzi base sono equi
librati e lasciano spailo 
per offerte al rialzo. 

D Cartoline 
d'epoca 

La prima mostra mer
cato nazionale di cartolina 
d'epoca, stampe e libri an
tichi si terra a Bari (Fiera 
del Levante) Il 14 e 18 mar
zo. La manifestazione è 
organizzata nell'ambito di 
Expo Arte, Fiera Interna
zionale di arte contempo
ranea. 

Giorgio Stornino 

tempo 

LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venula 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
PISI 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
Roma U. 
RomaP 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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SITUAZIONE — Uni circolaiione dapreeiionarl* con minimo «ut Cenar 
le di Sardegna al apoate vèrta levante. U perturbattone aateoiat* 
in t o r t i » pio direttamente l'Itali* centro-meridional*. 
IL TEMPO SULL'ITALIA — Sulla regioni eettentrlonall. *u quali» c i 
trati tirreniche e aulla Serdegna Occidental* In prevalente poco nwra-
loao. aatvo temporanei oddensementl aul cattar* nord-or*» ntat* ey* 
non al oaeludono precfplteilonl *nch* * carattere nevoso • quoto 
bea**- tu tutu lo *lir* regioni nuvolo» o motto nuvoloso con ptetew 
Intermittenti. Nevicate aul rilievi al di «opra del YOQ mata m aerei» 
schiarito eulte Sardegna • aulla Campania. Ternperatur* generarmene) 
In dimlntnlono. 


